
DIGITALIZZAZIONE AMMINISTRATIVA
Anticorruzione e trasparenza



Anticorruzione e trasparenza sono ambiti strettamente connessi:

La trasparenza delle informazioni nella Pubblica Amministrazione è uno tra i 

principali strumenti dell’anticorruzione.



L’anticorruzione nel sistema italiano

Il sistema italiano di prevenzione della corruzione si sviluppa nell’arco di un

quinquennio, che inizia con l’approvazione nel nostro ordinamento della

L.190/2012, la cd. legge Severino.

Nel sistema amministrativo italiano si afferma così una nuova funzione di

prevenzione e contrasto amministrativo della corruzione, affidata ad una

specifica Autorità nazionale, l’ANAC.



Anticorruzione e trasparenza negli Istituti scolastici

Gli istituti scolastici, al pari di ogni altra pubblica amministrazione, sono stati 

coinvolti dalle nuove regole e dalla necessità di adottare strumenti di 

prevenzione della corruzione attraverso strumenti di trasparenza che 

sicuramente hanno aggravato procedure e misure organizzative.



Anticorruzione e trasparenza negli Istituti scolastici
Chi sono i soggetti responsabili nelle scuole?

Il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione, all’interno delle 

Istituzioni Scolastiche, è ricoperto dal Direttore dell’ufficio scolastico regionale il 

cui nominativo va inserito in Amministrazione trasparente→ Altri contenuti→

Prevenzione della Corruzione .

Sezione in cui vanno anche altri documenti, inerenti all’anticorruzione, prodotti 

dal Responsabile:

- La Relazione del Responsabile del responsabile della prevenzione della 

corruzione;

- Il piano triennale prevenzione corruzione e trasparenza.



Anticorruzione e trasparenza negli Istituti scolastici
Chi sono i soggetti responsabili nelle scuole?

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito

Di predisporre e aggiornare il piano triennale di prevenzione della 

corruzione, assicurare la trasparenza e vigilare sull'attuazione delle misure 

anticorruzione.



Il Responsabile della Trasparenza

Il ruolo di Responsabile della Trasparenza è ricoperto dal Dirigente scolastico  

In quanto è colui che consente di acquisire e gestire i dati direttamente alla 

fonte, assicurare una costante verifica sull’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente e garantire la qualità dei dati 

pubblicati, come disposto dall’art. 6 del D.Lgs. 33/2013»



Il Responsabile della Trasparenza

L’individuazione del RT nella figura del dirigente scolastico permette 

l’acquisizione e la gestione dei dati direttamente dalla fonte e permette di 

verificare un puntuale controllo del rispetto della normativa vigente in merito 

agli obblighi di pubblicazione.

Inoltre, il RT, è colui che si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso 

civico, che è il principale strumento con cui si attua principio della 

trasparenza, controllandone la corretta applicazione.



La trasparenza nella Pubblica 
Amministrazione



Concetto di «Trasparenza»

• La trasparenza amministrativa è lo strumento privilegiato per contrastare
la corruzione, permettendo al cittadino di conoscere, controllare e
partecipare all’attività della pubblica amministrazione.

• Concorre alla realizzazione di un’amministrazione al servizio del Cittadino.



Come si attua la trasparenza della PA?

La trasparenza consiste nel rendere accessibile TOTALMENTE ai cittadini l’attività posta in 

essere dalla pubblica amministrazione

Possibilità resa oggi più semplice e ampia grazie alla circolazione delle informazioni sulla rete 

internet.

La legge 33/2013 ovvero il DECRETO TRASPARENZA ha previsto  una serie di obblighi di 

pubblicazione in capo a tutte le pubbliche amministrazioni in una sezione specifica dei loro 

siti istituzionali : AMMINSTRAZIONE TRASPARENTE.

Lo scopo è quello di favorire forme diffuse di controllo sull´azione amministrativa, sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche e sulle modalità con le quali le pubbliche amministrazioni agiscono per 

raggiungere i propri obiettivi.



Le 6 regole per una corretta 
pubblicazione in AT



1. La qualità dei dati

Deve essere sempre assicurata la qualità dei dati ovvero prima della 

pubblicazione ne va controllata l’integrità, aggiornamento, completezza, 

tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 

accessibilità, conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 

indicazione della loro provenienza.



2. Limiti alla pubblicazione: rispetto della privacy

Il soggetto pubblico deve limitarsi a includere negli atti da pubblicare solo 
quei dati personali realmente necessari e proporzionati alla finalità di 
trasparenza perseguita nel caso concreto;

Quindi, prima di pubblicare

Verifica la sussistenza 
dell’obbligo di 

pubblicazione dell’atto 
o del documento nel 

proprio sito web 
istituzionale

Oscura dal documento/atto i 
dati particolari* e giudiziari a 

meno che non siano 
indispensabili ossia se la 

finalità di trasparenza non 
può essere conseguita con 

dati anonimi o dati personali 

di natura diversa.

*Dati idonei a rivelare ad es. l´origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, le opinioni politiche, 
l´adesione a partiti o sindacati, lo stato di salute e la vita sessuale



3. Rimozione dei filtri

Le amministrazioni devono rimuove qualsiasi filtro e qualsiasi altra soluzione 

tecnica che impedisce ai siti web di indicizzare ed effettuare ricerche in 

amministrazione trasparente

OVVERO 

-Il sito deve avere una funzione di ricerca funzionante, in modo che un 

cittadino possa cercare facilmente;

- Il sito deve permettere ai motori di ricerca di esplorare e salvare le pagine 

della sezione Amministrazione Trasparente;



4. Durata di pubblicazione

Il decreto trasparenza pone un termine generale di mantenimento online
delle informazioni pari a 5 anni.

Le uniche eccezioni riguardano:

• gli atti che producono ancora i loro effetti alla scadenza dei cinque anni,
che devono rimanere pubblicati fino a che non cessa la produzione degli
effetti (es. le informazioni riferite ai vertici e ai dirigenti della P.A., che
vengono aggiornati e possono restare online oltre i cinque anni, fino alla
scadenza del loro mandato);

• i dati riguardanti i titolari di incarichi politici e i dirigenti (che devono
rimanere pubblicati per i 3 anni successivi alla scadenza dell´incarico);

• i dati per i quali è previsto un termine diverso dalla normativa in materia
di privacy.



5. Il collegamento ipertestuale 

Al fine di evitare eventuali duplicazioni, la pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente” può essere sostituita da un collegamento 

ipertestuale alla sezione del sito in cui sono presenti i relativi dati, informazioni 

o documenti.



6. Pubblicazione in formato accessibile

La pubblicazione in At deve rispettare quanto previsto dalla Linee guida dell’AgID

in materia di accessibilità.

Cosa si intende per accessibilità?

L'accessibilità di un documento è la sua capacità di essere compreso, navigato e 

utilizzato da tutte le persone, indipendentemente dalle loro abilità fisiche, 

cognitive o sensoriali, incluse quelle con disabilità



I documenti devono dunque essere pubblicati in formato aperto ovvero in PDF A.

Questo tipo di formato

1. garantisce che la formattazione originale del documento rimanga la stessa nel tempo e che 

l’accesso al file sia semplice e uniforme, indipendentemente dal dispositivo utilizzato.

2. Permette la lettura del file dai programmi utilizzati da persone con disabilità, come gli 

screen reader, e consente la selezione, la copia e la ricerca del testo in esso contenuto.

NO SCANNERIZZAZIONI

NO PDF NON LEGGIBILI 



NB: nel caso in cui la PA si debba pubblicare file di terzi, deve comunque renderli accessibili perché 

della propria pubblicazione ne è sempre responsabile la PA proprietaria del sito web. 

Per facilitarsi il compito può richiedere a terzi dell’invio di soli documenti accessibili;



Gli obblighi di pubblicazione per le istituzioni 
scolastiche_ Delibera 430/ 2016

Con l’allegato 2 della delibera 430 del 2016 l’Anac ha individuato, tra tutti gli 

obblighi di pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni,  quelli 

applicabili alle Istituzioni scolastiche.

Troveremo dunque tra le categorie dell’At sezioni non applicabili alle scuole, 

circostanza che deve essere segnalata nella propria At con la dicitura:

“obbligo di pubblicazione non applicabile all’amministrazione”.



La delibera 264/2023: sezione «Bandi di gara e Contratti»

Contesto delibera 264 /2023 Entrata in vigore del nuovo Codice  

dei contratti pubblici 

Tempi di applicazione si applica a tutti i contratti di lavori,                                

forniture e servizi stipulati a partire 

da gennaio 2024

Obiettivo Applicazione dell’art. 28 del nuovo 

codice dei contratti



La delibera 264/2023: sezione «Bandi di gara e 
Contratti»

Art 28 D. lgs 36/2023

- Trasmissione tempestiva dei dati alla BDNCP (Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici) attraverso piattaforme digitali: tutto ciò che riguarda il ciclo 

di vita dei contratti pubblici deve essere trasmesso alla Banca Dati Nazionale dei 

Contratti pubblici

- Collegamento tra la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

dell’ente e la BDNCP.: le stazioni appaltanti devo assicurare un collegamento tra 

BDNCP e la propria amministrazione trasparente



La delibera 264/2023: sezione «Bandi di gara e Contratti»

La delibera divide la sezione Bandi di gara e contratti in tre sottosezioni:

1.ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE

1.1 Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Qui andremo a pubblicare i link delle soluzioni utilizzate dall’Istituto per 

automatizzare le procedure

es.: www.acquistinretepa.it MePa

http://www.acquistinretepa.it/


La delibera 264/2023: sezione «Bandi di gara e Contratti»

1.2 Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei 

lavori pubblici, per assenza di lavori

Qui inseriremo una dichiarazione , a nome del DS, che l’istituto non ha redatto 

il programma triennale per mancanza di presupposti 



La delibera 264/2023: sezione «Bandi di gara e Contratti»

1.3 Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Qui inseriremo un elenco annuale dei progetti finanziati con indicazione

- del CUP;

- importo totale del finanziamento;

- le fonti finanziarie;

- la data di avvio del progetto;

- lo stato di attuazione finanziario e procedurale.



La delibera 264/2023: sezione «Bandi di gara e Contratti»

2. ATTI E DOCUMENTI E LINK ALLA BDNCP

Per ogni procedura di affidamento link alla BDNCP contenente dati e le informazioni comunicati 
dalla SA e pubblicati dall’ANAC: ( aggiornamento tempestivo) 

Inserire per ogni CIG  il link di collegamento alla BDNCP ed allegare in tabella i documenti ulteriori 
distinti per ogni fase: 

 - Pubblicazione: Delibera a contrarre, Bando/Avviso di gara , Lettera d’Invito, Disciplinare di gara, 
Capitolato Speciale, Condizioni Contrattuali Proposte ( laddove esistenti suddetti documenti) 

 - Affidamento: Composizione della Commissione Giudicatrice e CV dei componenti ( i documenti 
inseriti devono rispettare i requisiti dettati dalla normativa sulla privacy e dell’accessibilità: 

- Vanno oscurati i dati personali;

- I fili devono avere un formato accessibile ( PDF A)

Documento che attesti la pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
restanti contratti 



La delibera 264/2023: sezione «Bandi di gara e Contratti»

- Esecutiva: Documento che attesti la pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici PNRR e PNC e nei restanti contratti. Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti 

- Sponsorizzazioni: (laddove esistenti) Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori,

servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: avviso con il quale si rende

nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di

una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto

proposto.

- Finanza di progetto: Procedura di affidamento ovvero il provvedimento conclusivo della

procedura di valutazione della proposta del promotore realizzazione in concessione di lavori o

servizi.



Controlli OIV ( revisori dei conti)→ le prossime scadenze

30 Novembre→ termine ultimo per l’adeguamento delle sezioni oggetto di 

controllo alla luce dei rilievi di luglio 

Dal 1 dicembre→ Controllo, da parte dei revisori, delle sezioni che necessitavano 

di correzioni e adeguamenti agli obblighi di pubblicazione

+

Redazione delle relativa griglia 



Grazie della Vs. attenzione
Dott.ssa Maria Riccardo


